
Continuiamo a fare strada insieme
Non è stato facile ripartire dopo il Covid, ma – con calma sapiente, mettendosi 
in ascolto e curando i legami – si è camminato. In parrocchia, vicariato, Diocesi  

Uno sguardo 
all’anno pastorale 
che si conclude 
e nel quale, su 
queste pagine, 
è stato dedicato 
spazio a una 
rilettura – dopo 
quasi dieci anni 
– del cammino 
di iniziazione 
cristiana

Si sente ripetere spesso, negli ul-
timi tempi, un pensiero di papa 
Francesco: non stiamo vivendo 
un’epoca di cambiamenti, ma un 

cambiamento d’epoca! Penso che non 
servano tanti commenti; è sotto gli oc-
chi di tutti che la “società cristiana” a cui 
eravamo abituati (almeno i più adulti tra 
noi) non c’è più. Forse sotto sotto speria-
mo ancora che tutto ritorni come prima; 
ma non succederà. Proprio per rispon-
dere a questo cambiamento epocale, da 
ormai nove anni la nostra Diocesi ha 
rinnovato il catechismo, “trasformando-
lo” in un cammino di iniziazione cristia-
na (Ic). 

Da settembre 2021 abbiamo dedicato 
le pagine di “Speciale catechesi” proprio 
a ripercorrere questo cammino; ringra-
ziamo La Difesa del popolo che ci ha 
ospitati, permettendoci di far conoscere 
un po’ di più il percorso a tutti, e non so-
lo agli addetti ai lavori. Serviva ritornarci 
su, dopo quasi dieci anni: per conosce-
re meglio le tappe del cammino, per ri-
cordarci i motivi che ci hanno spinto a 

iniziarlo, per non idealizzare il passato 
(operazione sempre facile, ma realistica-
mente poco utile).

L’anno pastorale che abbiamo iniziato 
a settembre è stato caratterizzato anche 
da una fatica in più: dovevamo recupe-
rare i cocci, perché i mesi di lockdown 
e poi l’incertezza della ripresa avevano 
sballato tempi e percorsi dei gruppi di 
iniziazione cristiana, come di tutto il re-
sto della nostra vita. Abbiamo affrontato 
la fatica di riprendere; la stanchezza fisi-
ca e mentale; un nuovo periodo di com-
plicazioni tra gennaio e febbraio, con la 
nuova ondata di Covid. 

Tutto questo ci aveva portati, fin da 
settembre, a puntare su due aspetti: da 
un lato volevamo riprendere con calma 
sapiente, senza fretta; dall’altro dare spa-
zio all’ascolto e alla cura dei legami. Ab-
biamo ridotto gli impegni, almeno come 
ufficio pastorale; abbiamo cercato di non 
occupare tutti gli spazi, per lasciare alle 
parrocchie e ai vicariati un tempo in cui 
ritrovarsi, incontrarsi di nuovo, chieder-
si insieme che cosa è importante e che 

cosa invece si può serenamente lasciare. 
A livello diocesano, guardando a 

questo anno ci accorgiamo che si sono 
rinforzate alcune collaborazioni con 
altri uffici, dalla famiglia alla liturgia, 
passando per Caritas e missioni; senza 
saltare ecumenismo, pastorale giovanile 
e Azione cattolica. Il nostro è uno degli 
uffici pastorali della curia; siamo coordi-
nati da don Leopoldo Voltan, con cui ci 
confrontiamo costantemente; anche con 
il vescovo Claudio c’è stato un confron-
to sereno e puntuale. Lo dico perché è 
importante sapere che nessuno di noi si 
inventa la strada: progettiamo insieme, 
come Diocesi, verso dove andare. Il Si-
nodo iniziato il 5 giugno ha proprio que-
sto come obiettivo.

Lo slogan di quest’anno era preso dalla 
storia di Abramo: «E possa tu essere una 
benedizione» (Gen 12,1-4). Anche se da 
settembre prenderemo un’altra frase co-
me idea-guida, rimane il desiderio che 
ciascuno di noi possa essere benedizione 
per coloro che lo incontrano. È questo il 
nostro augurio.

Emersi i germogli sbocciati dal cammino di Ic. E non solo...
Numerose le comunità parrocchiali che su queste pagine hanno raccontato qual è stata la loro esperienza di iniziazione cristiana

“Speciale catechesi” in questi 
mesi, ha ripreso i temi fon-
damentali del cammino rin-

novato di iniziazione cristiana ed è stato 
chiesto a parroci, catechisti, accompa-
gnatori una testimonianza di quello che 
è stato proposto e viene vissuto nella loro 
comunità.

A questo lavoro sono intervenute una 
trentina di comunità parrocchiali del-
la Diocesi, che hanno condiviso il loro 
cammino fatto di tanti buoni frutti, ma 
anche di difficoltà, ma sempre con lo 
sguardo proteso al futuro. 

Al termine di questo percorso, l’equipe 
di Speciale catechesi sente forte il desi-
derio di ringraziare chi, con il proprio 

contributo, ha dato voce alla propria 
comunità. Inoltre, ogni testimonianza è 
stata occasione di riflessione e verifica tra 
i catechisti e gli accompagnatori e per la 
comunità stessa.  

Da ogni intervento sono emersi nuovi 
germogli che il cammino di Ic ha fatto 
sbocciare e che stanno portando frutti di 
buona vita di Vangelo, che si traducono 
anche in un maggiore coinvolgimento 
della comunità, donando a essa stessa 
energia e linfa nuova. 

Altro aspetto messo in evidenza è la 
consapevolezza che il consiglio pasto-
rale parrocchiale è strumento perché la 
comunità sia generativa nella fede, met-
tendo in gioco non solo i catechisti ma 

anche altri operatori pastorali, sia nel 
cammino di Ic, sia nel percorso della fra-
ternità.

Dalle testimonianze sono emerse an-
che difficoltà, accentuate in questo pe-
riodo di pandemia, soprattutto legate al 
fatto che non si riescono a individuare 
catechisti e accompagnatori, e alla loro 
formazione. Altra criticità emersa è nel 
coinvolgimento dei genitori che non 
sempre sentono il desiderio e la respon-
sabilità di essere primi educatori nella 
fede per i propri figli. 

Grazie alle comunità parrocchiali che 
hanno condiviso le proprie esperienze e 
testimonianza, segno di una Chiesa dio-
cesana che desidera camminare insieme. 

Come Diocesi 
abbiamo 
progettato 
insieme 
dove andare, 
anche 
nell’ambito 
della 
catechesi. 
Nello spirito 
del Sinodo 
appena 
iniziato

don Carlo Broccardo
direttore dell’ufficio 
diocesano per l’annuncio 
e la catechesi
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Un libro in valigia

Si sa che l’estate è il periodo propizio 
per “staccare la spina”, per rallentare 
i ritmi frenetici del quotidiano, fatto 

di lavoro, famiglia, incombenze, attività da 
seguire e orari da far coincidere!

Anche nel servizio che si svolge 
nelle parrocchie come catechista-
accompagnatore-educatore si sente la 
necessità di prendersi del tempo per sé e di 
ritirarsi un po’ in disparte per “ricaricare le 
batterie” in vista del nuovo anno pastorale.

Le nostre comunità non vanno in 
vacanza, basti pensare ai campi estivi, al 
grest, alle feste paesane e quelle iniziative 
che creano momenti di aggregazione e di 
convivialità.

Nel ringraziare tutti coloro che dedicano 
del tempo prezioso per animare le 
parrocchie, desideriamo suggerire qualche 
buon libro, semplice, veloce nella lettura, 
che possa accompagnare i prossimi mesi, 
sostando un po’ con la Parola di Dio, 
con temi legati alla catechesi e all’attuale 
contesto sociale in cui viviamo.

Ricordiamo che nel 2020 è stato 
promulgato il nuovo Direttorio per 
la catechesi, dopo cinque anni di 
intenso lavoro da parte del Pontificio 
consiglio per la Promozione della nuova 
evangelizzazione, incaricato di “aggiornare” 
il precedente del 1997. Il suggerimento 
di prendere visione del vademecum è un 
invito ad accogliere la visione d’insieme del 
Direttorio, utile per la programmazione dei 
prossimi mesi. Ecco alcuni suggerimenti: 
Chevalier C., Derroitte H., Vademecum 
del direttorio per la catechesi, LDC Torino 
2021; Cosentino F., Quando finisce la notte. 
Credere dopo la crisi, EDB, Bologna 2021; 
Fossion A., Ri-cominciare a credere. 20 
itinerari di Vangelo, EDB, Bologna 2004.

Per prepararsi alla Settimana biblica (22-
25 agosto a Villa Immacolata): R. De Zan, 
Isaia (Capitoli 40-66), Messaggero, Padova 
2004; per esercitarsi nella preghiera con 
il Vangelo (anno A): G. Piccolo, Leggersi 
dentro con il Vangelo di Matteo, Paoline, 
Milano 2016.

In rotta... Ricerca di possibilità 
per l’annuncio in questo tempo

del mio tempo all’incontro con il Signore Gesù  
è l’urgenza che mi ha spinta a iscrivermi  
al percorso che non si è fermato ai tre anni pre-
visti – racconta Marzia Filipetto, responsabi-
le della casa di spiritualità “La Madonnina” di  
Fiesso d’Artico e formatrice diocesana – Di fron-
te ai mutati scenari sociali, culturali, economi-
ci, politici e religiosi cercavo nell’esperienza di  
Siusi una strada per vivere in modo rinnovato 
l’annuncio»

«Dai tre anni di frequenza ho portato con me 
l’importanza dell’ascolto, della relazione, del vis-
suto di chi si incontra, la scoperta che il model-
lo dell’evangelizzarsi e dell’evangelizzare è Gesù 
con la sua Parola» sottolinea Rosangela Roson, 
coordinatrice vicariale e formatrice diocesana dei 
catechisti.

«Dalla scuola inizialmente ho portato con me 
sofferenza, sono stata destrutturata, sono cadute 
le mie certezze e ho fatto spazio all’inedito – evi-
denzia Isabella Tiveron,  coordinatrice e forma-
trice diocesana – I momenti più belli li ho vissuti 
nelle relazioni, ho vissuto l’esperienza di amicizie 
profonde che mi hanno segnato e di cui non pos-
so che essere grata. Ho vissuto un cammino di 
conversione». 

Dopo un tempo di rinvii forzati riprende la 
Scuola nazionale per formatori all’evange-
lizzazione e alla catechesi in programma a 
Siusi, provincia di Bolzano, dal 16 al 24 lu-

glio. «Evidenzio tre aspetti che vogliono caratteriz-
zare l’iniziativa – spiega padre Rinaldo Paganelli, 
sacerdote dehoniano, membro dell’equipe della 
scuola – la capacità di accogliere le sfide dell’oggi; il 
desiderio di formare annunciatori liberi; la voglia di 
far intravvedere l’identità della Chiesa. Valorizzare 
l’identità della Chiesa, la Chiesa esiste per il bene 
comune: è questo che chiede il Vangelo, ed è questo 
che le dà identità. Noi non possiamo dare la fede,  
essa è opera di Dio. Compito della Chiesa è  
essere accogliente, non settaria. Bisogna prende-
re con rispetto le domande delle persone; l’effica-
cia o meno della comunità cristiana non dipende  
dal numero, ma dall’essere più o meno signifi-
cativa. Per una formazione che rimetta al centro  
la vita di ognuno, che ascolti i vari membri  
dell’équipe, che cerchi insieme possibilità di  
annuncio oggi... intendiamo metterci “In rotta”,  
a Siusi, per aiutare operatori pastorali e catechisti 
a riconcepirsi, a liberarsi da un pensiero già pen-
sato».

«Come accompagnare gli uomini e le donne 

PADRE RINALDO 
PAGANELLI
L’intervento completo sulla 
scuola di Siusi e le istanze 
che approfondisce è sul sito 
annuncioecatechesi.
diocesipadova.it

Riconoscenza
e affetto per

Davide Trolese
«Una meraviglia!» è 
la risposta di Davide 

Trolese alla domanda: 
«Come stai?». Per 

ringraziarlo della sua 
presenza in questi sette 

anni di lavoro in Curia, 
desideriamo dirgli: 

«Caro Davide, sei una 
meraviglia!». Valido 

collaboratore, segretario 
preciso e divertente, 
collega sorridente e 
sempre disponibile!

Ringraziamo 
l’associazione Down 

Dadi che ci ha dato 
questa opportunità. A 
Davide un abbraccio e 

un augurio per le nuove 
esperienze.

Dal 16 al 24 luglio si tiene a Siusi la Scuola nazionale per formazioni 
all’evangelizzazione e alla catechesi. Le voci di chi ha partecipato

Una mappatura per orientare
Nelle parrocchie ci si sta confrontando sul cammino di Ic. Questionati attesi entro il 19 giugno

Silvia Sandon
segreteria ufficio annuncio e catechesi

In queste settimane, catechisti-ac-
compagnatori-educatori, parroci-vi-
cari parrocchiali-diaconi, genitori 

e vicepresidenti dei consigli pastorali 
si stanno confrontando, a partire dai 
questionari inviati dall’Ufficio per l’an-
nuncio e la catechesi, per costruire una 
mappatura del cammino di iniziazione 
cristiana.

È un’esigenza nata perché da molte 
parti è giunta la richiesta di una verifi-
ca, ma ci sembra opportuno attendere 
i frutti del Sinodo diocesano che ha tra 

i suoi temi quello della “trasmissione 
della fede”, con una riflessione partico-
lare sul cammino di catechesi iniziato 
in Diocesi nell’anno pastorale 2013-14.

Il desiderio è quello di avere un 
monitoraggio della situazione e della 
prassi per capire come sta andando il 
percorso: quante parrocchie lo stanno 
seguendo, se le proposte diocesane so-
no utili, come è vissuto da parte di chi 
lo sta facendo. 

Confidiamo che entro il 19 giugno 
tutte le parrocchie rispondano ai que-
stionari. A oggi, una restituzione posi-
tiva che abbiamo riguarda la possibili-
tà di ritrovarsi in gruppo per verificare 
l’anno trascorso e condividere le espe-

rienze di ciascuno. Ci si accorge sem-
pre di più che nelle parrocchie manca-
no occasioni di ascolto e di confronto 
per organizzare insieme i percorsi e far 
convergere forze, fantasia e obiettivi.

Sabato 28 maggio con le equipe 
diocesane che seguono i corsi di for-
mazione abbiamo proprio condiviso  
l’importanza di avere cura delle rela-
zioni, di creare spazi nei territori per  
far incontrare le persone di vicariati 
confinanti, facendo memoria del vis-
suto di questi anni e realizzando in-
sieme quel cambiamento di cui tutti 
sentiamo il bisogno, ma forse manca il 
coraggio e lo slancio profetico per re-
alizzarlo.

Non solo sui temi
della catechesi
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Settimana biblica
dal 22 al 25 agosto
a Villa Immacolata

Dal 22 al 25 agosto a Villa Immacolata di Torreglia 
si svolgerà la tradizionale Settimana biblica 
che quest’anno approfondirà alcuni capitoli del 
profeta Isaia (40-66). Per informazioni e iscrizioni: 
settimanabiblica.diocesipadova@gmail.com


